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OLIMPIADI DI SCIENZE NATURALI 2003 – FASE NAZIONALE (BIENNIO)

La prova è costituita da 4 parti, da pagina 1 a pagina 8, per un totale di 30 domande

PARTE PRIMA – Uno spot pubblicitario sul ciclo dell’acqua

Le 8 domande che seguono riguardano la progettazione e la realizzazione di uno spot pubblicitario sull’acqua. Esse sono di volta in volta introdotte da un breve testo. Fornisci la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Nell’ambito delle iniziative previste dal POF della tua scuola, la tua classe ha partecipato ad un progetto di educazione ambientale che ha previsto in particolare la realizzazione di una serie di animazioni in formato multimediale. Il lavoro è stato molto apprezzato e la tua classe è stata scelta da una televisione locale per la realizzazione di uno spot pubblicitario, sullo stile di quelli “pubblicità e progresso” della rete televisiva nazionale, che avrà lo scopo di sensibilizzare i cittadini sui diversi aspetti che riguardano l’acqua. Lo spot dovrà essere progettato e realizzato in due mesi. Il costo previsto dovrà essere molto contenuto, di circa 1500 euro. 

1. Da una prima discussione in classe sul “formato” e sui “contenuti” dello spot da realizzare emergono diverse suggerimenti:

A – Tener presente che chi commissiona lo spot, in questo caso il proprietario della rete televisiva, terrà in grande considerazione gli aspetti multimediali.

B – Contattare e cercare di coinvolgere altre persone nell’iniziativa.

C – Proporre al committente un filmato o un cortometraggio sull’acqua, piuttosto che uno spot, considerati i numerosi problemi sia naturali sia antropici relativi all’argomento acqua,

D – Non appesantire troppo il lavoro, con il rischio di non avere il tempo sufficiente per concluderlo.

E – Tener presente il livello medio di cultura biologico - naturalistica dei destinatari dello spot.

F – Tener presente le risorse, in termini di conoscenze, di strumenti e di persone, di cui si dispone.

Quali di questi suggerimenti ritieni che debbano essere presi in esame?

a) A, D, E, F

b) A, B, C, D

c) A, B, E, F

d) B, C, D, E

e) A, C, D, F

2. Una volta individuate le scelte di fondo dell’iniziativa, si passa a proporre i contenuti specifici. Tenuto conto del fatto che lo spot è il primo di una lunga serie, delle sue finalità, del tempo a disposizione (circa due mesi) e del costo complessivo (1500 euro), individua i due possibili percorsi. Ciascuno di essi dovrà essere costituito da tre contenuti tra quelli elencati che dovranno essere in sequenza logica tra loro.

(scrivere i due percorsi negli appositi righi del foglio risposte)
	
	Contenuto
	Tempo necessario per la realizzazione delle animazioni relative
	Costo previsto delle animazioni

	A
	Il flusso energetico Sole - Terra come fattore di controllo primario del flusso di energia sulla Terra.
	Circa 15 giorni
	300 euro

	B
	L’acqua come risorsa: (a) energia meccanica, (b) nei trasporti e (c) nell’agricoltura.
	Circa 10 giorni
	350 euro

	C
	Gli stati fisici dell’acqua.
	Circa 20 giorni
	400 euro

	D
	Gli usi dell’acqua e i relativi consumi.
	Circa 15 giorni
	350 euro

	E
	Il ciclo dell’acqua.
	Circa 20 giorni
	500 euro

	F
	L’impatto ambientale: inquinamento, alluvioni, ecc.
	Circa 20 giorni
	1000 euro

	G
	Il ciclo dell’acqua e gli esseri viventi.
	Circa 25 giorni
	650 euro

	H
	L’importanza dell’acqua nella storia della tua regione.
	Circa 30 giorni
	800 euro


3. Dopo una lunga discussione tutta la classe conviene sul fatto che lo spot in questione debba riguardare le relazioni tra gli esseri viventi ed il ciclo dell’acqua. In particolare si concorda che esso dovrà illustrare il percorso di una goccia d’acqua caduta sul terreno, quello di una goccia d’acqua bevuta da un animale e quello di una goccia d’acqua assorbita da una pianta.

 Si passa quindi a definire meglio il percorso di una goccia d’acqua caduta sul terreno. Per tale percorso vengono proposte le seguenti scenografie. Colloca nello spazio accanto ad ogni cammino dell’acqua la corrispondente scenografia:

A – La goccia d’acqua cade sul terreno, viene assorbita dal terreno, si ferma nell’humus ed è infine assorbita dalle piante.

B – La goccia d’acqua cade sul terreno, viene assorbita dal terreno, penetra nelle falde acquifere, giunge al mare attraverso i fiumi, evapora e si condensa; dalle nubi scaturisce infine la pioggia.

C – La goccia d’acqua cade sul terreno e penetra in esso fino a che non trova uno strato impermeabile. Scivola infine su quest’ultimo fino ad accumularsi in una falda acquifera.

D – La goccia d’acqua cade sul terreno e penetra fino alle falde acquifere che la portano in un lago o in un fiume dove può essere bevuta da un animale e ritornare al fiume sotto forma di urina e/o sudore, o continuare a seguire il corso del fiume fino a raggiungere il mare per poi evaporare e ricadere sotto forma di pioggia.  

E – La goccia d’acqua cade sul terreno e viene assorbita dal terreno.

	Cammino dell’acqua
	Scenografie

	1. Ciclo solo abiotico
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	2. Ciclo abiotico e biotico
	Scrivere la risposta nel foglio risposte 

	3. Trasferimento solo abiotico 
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	4. Trasferimento abiotico e biotico
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	5. Nessun trasferimento
	Scrivere la risposta nel foglio risposte


4. Quale scenografia ritieni che sia più idonea per rappresentare le relazioni tra gli esseri viventi ed il ciclo dell’acqua?

a) La scenografia A

b) La scenografia B

c) La scenografia C

d) La scenografia D

e) La scenografia E

5. Si passa quindi a definire meglio il percorso di una goccia d’acqua bevuta da un animale. Per tale percorso vengono proposte le seguenti scenografie. Colloca nello spazio accanto ad ogni cammino dell’acqua la corrispondente scenografia:

A - La goccia d’acqua viene bevuta da un animale, passa attraverso l’apparato digerente e da questo arriva nelle cellule. 

B - La goccia d’acqua viene bevuta dall’animale ed è utilizzata per le diverse funzioni dell’organismo. Esce con le urine e mediante la traspirazione, evapora e si condensa nell’atmosfera partecipando alla formazione delle nubi.

C - La goccia d’acqua viene bevuta da un animale, passa nell’apparato digerente e poi viene usata per diversi scopi.

D - La goccia d’acqua viene bevuta da un animale, arriva nell’apparato digerente dove viene assorbita, usata dall’organismo e poi viene espulsa dall’animale attraverso le urine.

E - La goccia d’acqua viene bevuta dall’animale, arriva allo stomaco dove viene digerita e poi usata ed infine eliminata con le altre sostanze attraverso le urine o il sudore.

	Cammino dell’acqua nell’animale
	Scenografie

	1. Entra
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	2. Entra ed esce
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	3. Entra ed esce modificata 
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	4. Entra ed è utilizzata dall’organismo
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	5. Entra, viene utilizzata dall’organismo, esce ed è restituita al ciclo 
	Scrivere la risposta nel foglio risposte


6. Quale scenografia ritieni che sia più idonea per rappresentare le relazioni tra il ciclo biotico e quello abiotico dell’acqua? 

a) La scenografia A

b) La scenografia B

c) La scenografia C

d) La scenografia D

e) La scenografia E

7. Si passa quindi a definire meglio percorso di una goccia d’acqua assorbita da una pianta. Per tale percorso vengono proposte le seguenti scenografie. Colloca nello spazio accanto ad ogni cammino dell’acqua la corrispondente scenografia:

A – La goccia d’acqua cade sul terreno ed è assorbita da una pianta. Passa lungo i vasi conduttori del fusto e arriva alle foglie dove evapora attraverso gli stomi.

B – La goccia d’acqua cade sul terreno ed è assorbita da una pianta attraverso i peli radicali delle radici.

C – La goccia d’acqua cade sul terreno ed è assorbita da una pianta. Passa lungo i vasi conduttori del fusto e arriva alle foglie. Qui è in parte utilizzata nel processo fotosintetico. Il resto dell’acqua evapora attraverso gli stomi e si condensa nell’atmosfera sottoforma di nubi.

D – La goccia d’acqua cade sul terreno, è assorbita da una pianta ed è tutta utilizzata per le diverse funzioni dell’organismo vegetale.

E – La goccia d’acqua cade sul terreno ed è assorbita da una pianta. Arriva alle foglie dove viene utilizzata per la fotosintesi, processo durante il quale l’acqua è scissa in idrogeno e ossigeno. 

	Cammino dell’acqua nella pianta
	Scenografie

	1. Entra, è utilizzata in parte per il processo fotosintetico, esce e rientra nel ciclo 
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	2. Entra ed è utilizzata dalla pianta 
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	3. Entra e partecipa alla fotosintesi 
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	4. Entra ed esce
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	5. Entra
	Scrivere la risposta nel foglio risposte


8. Quale scenografia ritieni che sia più idonea per rappresentare le relazioni tra il ciclo biotico e quello abiotico dell’acqua? 

a) La scenografia A

b) La scenografia B

c) La scenografia C

d) La scenografia D

e) La scenografia E

PARTE SECONDA – Le teorie evoluzionistiche: è possibile una verifica?

Le due domande che troverai alla fine del testo riguardano i meccanismi dell’evoluzione. Leggi attentamente il testo e alla fine fornisci la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

E’ quasi impossibile verificare le teorie evoluzionistiche. Ciò che si può fare è avanzare previsioni in base ai diversi meccanismi evolutivi proposti dalle teorie di Lamarck e di Darwin. Quest’operazione non è comunque molto facile da realizzare per diverse ragioni, una delle quali è la scala dei tempi richiesta. Esiste però un organismo, il batterio Escherichia coli, che ha un tempo di generazione dell’ordine di 20- 30 minuti, per cui per esso i processi evolutivi, che richiederebbero migliaia di anni per i mammiferi, si riducono a soli pochi giorni o mesi.

I batteri si riproducono per scissione semplice e un insieme di cellule prodotte a partire da un singolo progenitore viene comunemente chiamato clone, termine che si può applicare anche alle cellule, oltre che ad interi organismi. Tutti i membri di un clone sono geneticamente identici e, pertanto, potenzialmente identici sotto tutti i punti di vista (aspetto, crescita, metabolismo, ecc.). Se si coltiva l’Escherichia coli a 35° su piastra di Petri, in condizioni ottimali il microrganismo si dividerà ogni 20 -30 minuti e quando ammonterà ad alcuni miliardi di cellule risulterà uniformemente distribuito sulla piastra. Ad un esame microscopico, i singoli batteri appariranno identici.

I fagi sono virus che attaccano i singoli batteri e li distruggono. E’ stato notato che se si aggiunge alla coltura di Escherichia coli un fago, il fago T4, la colonia dell’Escherichia coli viene all’inizio apparentemente eliminata, ma entro poche ore sulla piastra compaiono una o poche “chiazze”, che cominciano ad allargarsi. Esse rappresentano l’inizio di nuove colonie derivate da uno o più batteri che non sono stati uccisi dal fago e che presentano una costituzione genetica diversa dalla popolazione originaria.





9. Come si potrebbe spiegare il suddetto cambiamento dei batteri in termini lamarckiani?

(scrivere la risposta negli appositi righi del foglio risposte)

10. Come si potrebbe spiegarlo, invece, nei termini della teoria darwiniana?

(scrivere la risposta negli appositi righi del foglio risposte)

PARTE TERZA – Le regioni polari: il regno del ghiaccio

Le 15 domande che seguono riguardano uno degli ambienti più difficili del nostro pianeta: le regioni polari. Esse sono introdotte da un testo al quale potrai fare riferimento per fornire le risposte. Scrivi la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

La calotta polare artica si estende dal Circolo polare artico al Polo Nord, la calotta polare antartica dal Circolo polare antartico al Polo Sud. 

Il clima di queste regioni è caratterizzato da una temperatura media dei mesi estivi minore di 10°C. Le precipitazioni sono basse e in gran parte sotto forma di neve. 

La parte dell’Europa interessata da questo tipo di clima comprende la parte settentrionale della penisola Scandinava, l’Islanda e la Russia del nord. 

La vegetazione tipica di queste regioni è la tundra, caratterizzata dall’assenza di alberi e da una copertura nevosa che dura sei mesi o più. Il terreno sotto la superficie è permanentemente ghiacciato (permafrost) e solo la parte superiore si scongela durante l’estate. Si tratta di un ambiente difficile, caratterizzato dalla presenza di muschi, licheni e piccoli arbusti che generalmente non superano una decina di centimetri d’altezza. La vita si svolge soprattutto durante l’estate, quando si verifica per le erbe una breve stagione di fioritura, compaiono alcuni uccelli migratori e si sviluppano molti insetti. Tra gli animali tipici della tundra alcuni sono erbivori, come le renne, i caribù e i lemming, piccoli roditori, altri sono carnivori, come i lupi e le volpi artiche. 

11. Per quale motivo in tali regioni anche durante l’estate le temperature sono così basse?

a) Perché anche durante l’estate il Sole è presente solo per poche ore.

b) Perché i raggi solari arrivano al suolo sempre con una forte inclinazione.

c) Perché durante l’estate il Sole non raggiunge mai il punto più alto del cielo (lo zenit).

d) Perché l’altezza massima del Sole durante l’estate è di 66 ½ ° circa.

e) Per la presenza di enormi quantità di ghiaccio che raffreddano il clima.

12. Nel giorno del solstizio d’estate un bastone viene piantato verticalmente nel suolo di una località situata nei pressi del circolo polare artico. A mezzogiorno rispetto ad un identico bastone piantato nel suolo di una località situata in Italia il bastone piantato al circolo polare artico:

a) Produrrà un’ombra più lunga.

b) Produrrà un’ombra più corta.

c) Non produrrà ombra.

d) Produrrà un’ombra più chiara.

e) Produrrà un’ombra più scura.

13. Nel giorno del solstizio d’inverno a mezzogiorno al circolo polare artico il Sole:

a) Ha un’altezza di 66° 33’ ed è situato a sud.

b) E’ esattamente sull’orizzonte.

c) Ha un’altezza di 46° 54’, ed è situato a nord.

d) E’ allo zenit.

e) Ha un’altezza di 23° 27’ sul piano dell’orizzonte.

14. Nel Triassico (il primo periodo del Mesozoico) il continente antartico, insieme con l’America del Sud, l’Africa, l’India e l’Australia, faceva parte del Gondwana, uno dei due supercontinenti in cui si era precedentemente smembrata la Pangea. Secondo il modello della tettonica delle placche, quali cause hanno agito nel collocarlo nella sua attuale posizione?

a) La forza di gravità.

b) L’erosione.

c) La forza centrifuga dovuta alla rotazione terrestre.

d) I moti convettivi del mantello terrestre.

e) Il forte campo magnetico terrestre in prossimità del polo Sud.

15. Le rocce che costituiscono l’Antartide:

a) Sono necessariamente ignee di tipo intrusivo o metamorfiche perché si sono formate al di sotto del ghiaccio.

b) Sono necessariamente tutte metamorfiche per l’enorme pressione esercitata dalla coltre di ghiaccio che le ricopre.

c) Sono le rocce più giovani del pianeta

d) Possono essere ignee, sedimentarie e metamorfiche.

e) Sono costituite unicamente da detriti di vario tipo prodotti dall’azione dei ghiacciai.

16. Nelle regioni polari soffiano i venti polari. Si tratta di venti orientali, che nel nostro emisfero spirano da nord-est a sud-ovest e che trasportano masse di aria fredda verso latitudini minori. Perché la loro direzione non segue quella dei meridiani (cioè nel nostro emisfero da nord a sud)?

a) Perché vengono deviati dalla rotazione terrestre in quanto si muovono in direzione di punti che presentano una maggiore velocità lineare.

b) Perché vengono deviati dalla rotazione terrestre in quanto si muovono in direzione di punti che presentano una minore velocità lineare.

c) Perché vengono deviati dalla rotazione terrestre in quanto si muovono in direzione di punti che presentano una uguale velocità lineare.

d) Perché a causa della rivoluzione terrestre si genera una forza deviante che agisce da est verso ovest in senso opposto a quello della rotazione terrestre.

e) Perché a sud-ovest è presente una vasta area ciclonica caratterizzata da pressione atmosferica molto bassa.

17. Al di sotto dell’oceano ghiacciato che circonda l’Antartide la vita continua a svolgersi. Quale di queste caratteristiche dell’acqua consente la vita al di sotto del mare ghiacciato

a) Elevata temperatura di ebollizione.

b) Elevato potere solvente.

c) Elevata tensione superficiale.

d) Diminuzione della densità con la solidificazione.

e) Elevato calore specifico.

18. Nella struttura dell’acqua allo stato solido, cioè del ghiaccio, ogni atomo di ossigeno forma:

a) Legami disposti in maniera tetraedrica..

b) Solo due legami covalenti. 

c) Due legami covalenti e due legami idrogeno.

d) Sia (a) sia (b).

e) Sia (a) sia (c).

19. Foche e pinguini sono animali particolarmente adattati all’ambiente polare. Nel loro tessuto sottocutaneo è presente una notevole quantità di lipidi. Si tratta di un importante adattamento per:

a) Rendere l’animale più leggero.

b) Costituire una riserva di energia in grado di consentire un elevato livello di metabolismo.

c) Limitare l’ingresso dell’acqua nell’organismo.

d) Limitare la perdita di acqua con la traspirazione.

e) Sciogliere sostanze liposolubili.

20.La tundra è un tipo di bioma senza alberi o altre piante perenni. La mancanza di queste piante è dovuta:

a) A un’estinzione di massa avvenuta nel passato

b) Alla presenza di animali che mangiano le piante allo stadio di germogli e/o arbusti

c) Alla mancanza di nutrienti nel suolo artico

d) Alla gran quantità di licheni che ne impediscono la crescita

e) Alla breve e fredda stagione estiva.

21. Quale dei seguenti ipotetici mammiferi è meglio adattato al clima polare?

	
	Alimenta-zione
	Caratteristiche morfologiche e anatomiche
	Pelliccia
	Grasso accumulato sotto la pelle
	Taglia

	Animale 1
	Onnivoro 
	Tronco del corpo muscoloso, pieghevole, agilissimo, poggia su arti dalle zampe morbide.
	Chiara e mediamente folta
	Assente


	Piccola

	Animale 2
	Erbivoro
	Tronco del corpo snello ed elegante, poggia su arti esili muniti di zoccoli piccoli e leggeri. 
	Chiara e rasa
	Presente

Strato sottile


	Piccola

	Animale 3
	Onnivoro
	Tronco del corpo massiccio e notevolmente allungato, poggiato su arti corti e solidi, terminanti con dita di media dimensione, armate di potentissime unghie falcate.
	Chiara e folta
	Presente

Strato spesso
	Medio – grande

	Animale 4
	Erbivoro
	Tronco del corpo particolarmente slanciato, poggiato su arti lunghi, terminanti con lunghe dita.
	Di colorazione variabile e folta
	Assente
	Grande

	Animale 5
	Carnivoro
	Tronco muscoloso e scattante, ponderoso nella parte anteriore, fianchi e ventre sono più snelli e rientranti. Arti forti, diritti, saldi, dai muscoli di acciaio
	Di colore grigio-fulvo e macchiettata di scuro solo nella parte superiore del capo
	Presente
	Medio - grande


a) Animale 1

b) Animale 2

c) Animale 3

d) Animale 4

e) Animale 5

22. I licheni sono particolarmente adattati a vivere in un ambiente difficile come quello della regione polare. Essi sono costituiti da un’associazione tra:

a) Un fungo e una pianta.

b) Un fungo e un’alga.

c) Una pianta e un’alga.

d) Due funghi.

e) Due alghe.

23. I due organismi che formano l’associazione lichenica traggono entrambi un vantaggio da essa. Tale relazione è pertanto un esempio di: 

a) Mutualismo 

b) Commensalismo

c) Predazione

d) Competizione

e) Parassitismo

24. Nella tundra artica il lichene delle renne (Cladonia rangiferina) rappresenta la principale fonte alimentare per le renne, che a loro volta costituiscono la fonte alimentare principale dell’uomo. In seguito all’incidente nucleare avvenuto nel 1986 a Chernobyl, una città nei pressi di Kiev, in Ucraina, nell’atmosfera si liberarono enormi quantità dell’isotopo radioattivo cesio 137 che si spostò principalmente in direzione nord-ovest, seguendo la direzione prevalente dei venti. L’isotopo ricadde al suolo con l’acqua piovana. Dove pensi di trovare una maggiore concentrazione dell’isotopo radioattivo?

a) Nell’atmosfera.

b) Nel terreno.

c) Nei licheni.

d) Nelle renne.

e) Nell’uomo. 

25. Nella figura che segue è rappresentata una piramide dei numeri dell’ecosistema illustrato nella precedente domanda. I numeri in essa presenti, relativi a ciascun livello trofico, sono stati calcolati da stime ottenute da diversi censimenti di campagna.

Nota bene: nella figura non c’è corrispondenza di scala tra le dimensioni dei rettangoli ed i numeri indicati

PIRAMIDE DEL NUMERO DEGLI INDIVIDUI                                                  

(Il numero di individui è indicato nei rettangoli)

Uomini

Renne

Licheni 
Facendo riferimento ai dati riportati, il numero dei licheni necessari per sostenere un uomo risulta pari a:

a) 3.728.310

b) 621.385

c) 1.864.155

d) 9.315

e) 37.283,1

PARTE QUARTA – Una coppia di stampi
Le 5 domande che seguono riguardano quella che è forse la scoperta più importante della biologia del secolo scorso: la struttura a doppia elica del DNA, scoperta della quale ricorre quest’anno il cinquantenario. Appena un mese dopo la presentazione del modello a doppia elica da parte di Watson e Crick, i due scienziati pubblicarono in un secondo articolo la loro ipotesi di duplicazione del DNA. Il brano che introduce le domande seguenti è tratto proprio da tale ultimo articolo. Ad esso potrai fare riferimento per rispondere alle domande. Fornisci la risposta a ciascuna domanda nel foglio risposte allegato.

Da Watson, J.D. e Crick, F.H.C., “Genetic implications of the structure od deoxyribonucleic acid”, Nature, 171, 737-738, 1953. 

“...dato l’ordine reale delle basi di una catena, si potrebbe scrivere l’ordine esatto delle basi sull’altra catena, perché l’accoppiamento è specifico. Una catena è quindi, per così dire, il complemento dell’altra, ed è questa caratteristica che suggerisce il modo con cui la molecola di acido deossiribonucleico si potrebbe duplicare... Ora, il nostro modello per l’acido deossiribonucleico è, in effetti, una coppia di stampi, ciascuno complementare all’altro. Noi immaginiamo che prima della duplicazione i legami idrogeno si spezzino e che le due catene si svolgano e si separino. Ciascuna catena agisce quindi da stampoxe "stampo" per la formazione di una nuova catena, così che alla fine avremo due coppie di catene dove prima ne avevamo una sola. Inoltre, la sequenza delle coppie di basi sarà stata duplicata esattamente”.
26. Watson e Crick affermano che “...dato l’ordine reale delle basi di una catena, si potrebbe scrivere l’ordine esatto delle basi sull’altra catena”… “una catena è il complemento dell’altra”. Infatti:
a) I legami tra le due catene possono realizzarsi solo tra le basi puriniche.
b) I legami tra le due catene possono realizzarsi solo tra le basi pirimidiniche .
c) I legami tra le due catene possono realizzarsi solo tra una base purinica ed una pirimidinica.
d) Le forme delle molecole delle purine e delle pirimidine sono uguali nelle due catene.
e) Una catena si comporta da substrato e l’altra da enzima specifico.
27. Per spiegare il processo di duplicazione del DNA Watson e Crick parlano di una “coppia di stampi”. Il modo con cui i due scienziati immaginano che il DNA si duplichi è in accordo con un modello in cui:
a) Ogni doppia elica figlia contiene una catena vecchia e una catena nuova. 
b) Una metà delle doppie eliche figlie contiene solo catene vecchie, l’altra metà solo catene nuove.
c) Entrambe le catene di tutte le doppie eliche figlie contengono sia materiale nuovo sia materiale vecchio. 
d) Una catena di ogni doppia elica figlia contiene sia materiale nuovo sia materiale vecchio, l’altra catena contiene solo materiale nuovo.
e) Una catena di ogni doppia elica figlia contiene materiale vecchio, l’altra catena contiene sia materiale nuovo sia materiale vecchio.
28. Perché il DNA si possa duplicare occorre che “i legami idrogeno si spezzino e che le due catene si svolgano e si separino”. Tale processo:

a) Non richiede enzimi in quanto il DNA ha una forte tendenza a duplicarsi spontaneamente.

b) Richiede l’azione di un unico enzima.

c) Richiede l’azione di diversi enzimi che agiscono in modo coordinato. 

d) Richiede enzimi soltanto per separare le due catene.

e) Richiede enzimi soltanto per la duplicazione di una due delle catene.

29. Quale delle seguenti affermazioni non è riferita alla molecola del DNA:

a) La struttura a doppia elica del DNA rappresenta un meccanismo protettivo dell’integrità dell’informazione.

b) La struttura a doppia elica del DNA rappresenta la base della riproduzione.

c) Il DNA contiene informazioni per sintetizzare direttamente lipidi e carboidrati.

d) Il DNA contiene informazioni per sintetizzare direttamente gli enzimi necessari per duplicarsi.

e) Il DNA contiene informazioni per sintetizzare direttamente le proteine, compresi tutti gli enzimi.

30. Le commemorazioni per i 50 anni del modello a doppia elica del DNA hanno fatto riscoprire il ruolo di tutti quegli scienziati che hanno fornito i riferimenti e gli esperimenti scientifici cruciali in base ai quali Watson e Crick poterono elaborare il loro modello. Indica accanto al nome di ogni scienziato i risultati corrispondenti alla sua ricerca. 

RISULTATI DELLE RICERCHE DEGLI SCIENZIATI

A – Fotografie del DNA mediante spettri di diffrazione ai raggi X che suggerivano una struttura di tipo elicoidale.

B – Identificazione della composizione chimica di una sostanza insolita che fu chiamata acido nucleico perché proveniva dal nucleo delle cellule.

C – Quantità uguali di Adenina e di Timina, quantità uguali di Citosina e di Guanina in campioni provenienti da diversi tipi di cellule.
D - Identificazione del principio di trasformazione dello pneumococco responsabile della polmonite con “un acido nucleico del tipo del deossiribosio”.

E – Struttura elicoidale delle proteine. La struttura era mantenuta dai legami idrogeno, un tipo di legame chimico relativamente debole.
	Scienziati
	Risultati delle ricerche

	1. L. C. Pauling (1950)
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	2. M. H. F. Wilkins (1951)
	Scrivere la risposta nel foglio risposte 

	3. O. T. Avery (1944)
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	4. E. Chargaff (1951)
	Scrivere la risposta nel foglio risposte

	F. Miescher (1869)
	Scrivere la risposta nel foglio risposte
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